Messaggi 19 novembre
Io dico si alla vita e no alla morte. Il valore della vita , il dono più bello che Dio ha voluto farci non può essere buttato via. Eluana è una donna non è un oggetto. Spero che il cuore di suo padre così indurito ricominci a battere d'amore e ci ripensi lasciandola nelle mani di chi veramente la ama (le suore). 
I giudici hanno legalizzato la pena di morte che tutti hanno sempre aberrato e combattuto. Ci riportano indietro alle ideologie diaboliche di Hitler. 
Il Dio dell'amore Gesù ci ha insegnato la carità e la bellezza della vita ed è morto per noi per donarcela di nuovo e noi non abbiamo il diritto di toglierla a nostro piacimento e a chi vogliamo. E su questo non esistono compromessi. Laura B. 

"No a la primera condena a muerte de la historia de la República Italiana, No a la sentencia a muerte pronunciada por algunos jueces contra Eluana Englaro". 
Mariana Dadone, Córdoba, Argentina. 

Sono costernato per la sorte di Eluana, per la sofferenza della sua famiglia (che rispetto e comprendo); tuttavia il messaggio che passa è terrificante, cioè che la vita va vissuta solo se è bella, piacevole, sana, consapevole... non so se si salveranno in molti. Che il Signore illumini le nostre menti offuscate dalla paura di soffrire. Giuseppe Valle 

Condivido il fatto che ad Eluana non vengano a mancare “l’acqua e il cibo” e che la famiglia continui a lasciarla alle cure amorevoli della casa di cura dove si trova tuttora. Preghiamo lo spirito Santo affinché non permetta a nessuna mano il gesto di “togliere il sondino”. Pace e bene a tutti. Norma 

Sono uno studente ventunenne di giurisprudenza che sta attraversando un momento della vita nel quale ci si guarda intorno e si capisce che non è giusto restare sempre in silenzio. Potrei argomentare in tanti modi, motivando lo sdegno e la ripugnanza che mi inducono a scrivervi questa lettera. La Corte di Cassazione è il Supremo Consesso nomofilattico della Repubblica Italiana: la sua recente sentenza oggetto del vostro oltraggio è stata, ancora una volta, ineccepibile ed è stata pronunciata in nome e per conto del Popolo italiano. Abbiate rispetto per la morte così come - a parole - pretendete di averlo per la vita: rispetto per gli altri, rispetto per il loro dolore; e invece la vostra hybris, travolge un padre che diventa per voi "omicida", un Collegio di Giudici che firmerebbe secondo voi una "condanna a morte". Non c'è amore in ciò che dite, non c'è sentimento di umana fratellanza, non c'è charitas: c'è solo il gusto - direi finanche morboso - di speculare sulle tragedie degli altri, felici che non siano le proprie. Claudio Ferrari 

No alla prima esecuzione capitale della storia della Repubblica Italiana. No alla sentenza di morte pronunciata da alcuni giudici italiani contro Eluana Englaro. 
Elisa Panzavolta, Cesenatico (FC) 

Pace e bene fratelli. Non uccidete Eluana. Dal Perù lancio questo grido. Renée Mercedes Carretero Mazzarri 

"No alla condanna a morte di Eluana Englaro" Aderiamo assolutamente! Famiglia Rossetto 

